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FORMARSI A UNO STILE 
 

“La SINODALITÀ è il cammino che Dio si aspetta dalla Chiesa del 

terzo millennio” ha affermato Papa Leone al recente Concistoro, suo incontro 
con tutti i cardinali. 

Ma di che cosa si tratta, che 
cos’è la sinodalità? 

Sinodalità significa 
CAMMINARE INSIEME 
come Popolo di Dio. Indica un 
modo di ASCOLTARE ogni 
singola persona come membro 
della Chiesa per capire come 
Dio potrebbe parlare a tutti noi. 
In questo modo la sinodalità ci ricorda l’opera dello Spirito Santo attraverso 
ciascuno di noi e attraverso tutti noi che lavoriamo insieme per la nostra 
MISSIONE comune. 

Papa Francesco ha dato grande importanza a questo stile nell’essere Chiesa, 
ha invitato continuamente i battezzati a fare in modo che questa sia la modalità 
nel vivere e nel testimoniare la propria fede oggi. Tre concetti riassumono il 
percorso proposto che proponeva il precedente pontefice: comunione, 
partecipazione e missione. 

Anche il nostro Arcivescovo Mario Delpini ci ribadisce l’importanza e 
l’urgenza di metterci in cammino insieme e di realizzare uno stile sinodale che 
inizia dal saper ascoltare. Imparare ad ascoltare gli altri, perché attraverso 
ciascuno lo Spirito di Dio vuole manifestarsi e così si esprime il nostro 
Vescovo nella proposta pastorale di quest’anno: “I discepoli di Gesù, i 
cristiani, sono originali […] Soprattutto ritengono ogni altro fratello e sorella 
portatore di una parola di Dio che merita di essere ascoltata. Si sentono 
responsabili dell’annuncio del Vangelo, ma non presumono di averlo 
compreso fino in fondo e scoprono nella differenza dell’altro che incontrano 
una parola che fa comprendere quel Vangelo più in profondità.”. 

Curiamo il nostro stile nell’essere credenti che sanno ascoltare Dio e i 
fratelli, uno stile sempre nuovo e stimolante perché ci spalanca orizzonti 
appassionanti e di ampio respiro, indispensabili per non chiuderci nella 
delusione, nella malinconia o nella nostalgia per i tempi andati. 

vostro don Matteo 



CONSEGNATE LE ARMI 
Siamo stanchi delle guerre, non sappiamo quasi più come dirlo e, 

purtroppo, a questo grave problema se ne aggiunge un altro che ci arriva 

dalla cronaca ricorrente: le aggressioni nelle strade, nelle case e anche nelle 

scuole. 

Un fenomeno in crescita, anche tra alcuni ragazzi, è il possesso di coltelli 

e, spesso, veniamo a conoscenza del loro utilizzo che porta a ferire e talora a 
uccidere. D’altra parte, se porti un’arma con te, facilmente, molto facilmente, 
verrà il momento in cui la utilizzerai! Un ragazzo che si arrabbia, magari 
anche perché attaccato o minacciato, può giungere a impugnare la lama senza 
troppo pensarci. 

Si tratta di una responsabilità eccessiva quella 

di avere un’arma. Il pensiero di doversi difendere o 
di farsi comunque valere, impugnando un coltello, 
offre una sicurezza illusoria, perché apre a 
un’escalation di violenza. I toni possono 
peggiorare immediatamente e quel ferro, che 
pareva promettere serenità, diventa pesantissimo, 

perché si avverte di doverlo sfoderare e non 
cercando più vie di conciliazione o richieste di 
aiuto, magari complesse, ma possibili. 
È difficile, soprattutto da parte mia, conoscere con certezza quanto questo 
fenomeno sia presente nella nostra Comunità pastorale, ma non per questo 
dobbiamo sottovalutarlo o accantonarlo. Anche se ci fosse una sola persona, 

giovane o meno giovane, caduta in questo vortice di violenza, spetta anche a 
noi farcene carico, dal punto di vista educativo e di accompagnamento.  
Mentre scrivo mi viene in mente quando il cardinal Martini invitò i terroristi 
delle Brigate Rosse a consegnare le armi ed essi si sentirono alleggeriti dal 
non doverle più usare quando le misero nelle mani dell’Arcivescovo. Forse 
possiamo anche noi, comunità cristiana, offrire questa possibilità, e non sono 

ai ragazzi, quella di liberarsi dei coltelli, delle armi che pesano più sul cuore 
che nelle tasche e che, quando vengono utilizzate, diventano troppo pesanti! 

Chi legge queste righe magari conosce qualche persona a cui rivolgere il 
nostro appello oppure lasciare in vista questo articolo… potrebbe capitar a 
qualcuno di leggerlo. 

Carissimo, non portar con te sul petto un peso che fa 
mancare il respiro. Consegna il coltello che tieni in tasca, che 
hai con te. Puoi lasciarlo anonimamente sotto l’altare di una 
delle nostre chiese oppure darlo al tuo don. Sii libero! 
Respira, vivi e, se hai bisogno, chiedi aiuto.  tuo don 



 



VITA DI COMUNITÀ 

1. GRAZIE per una bellissima testimonianza di cura e difesa della vita! In 

occasione della scorsa “GIORNATA PER LA VITA” Casa di Betania 

ha consegnato al Centro Aiuto alla Vita 2060 € dalla “vendita” delle 

primule e le offerte nel biberon nelle tre parrocchie. Vi sono inoltre le 

quote di adesione come soci del CAV al quale ci si può sempre iscrivere 

con un contributo annuo di 20 €; info su https://www.cavvimercate.it/ 

2. Domenica 15 febbraio sarà la festa di SANTA GIULIANA, patrona 

della parrocchia di Caponago. Domenica 15 vi sarà la s. Messa solenne 

alle 10:00, un pic nic in oratorio per tutti coloro che desiderano (Vedi 

locandine) e poi, lunedì 16 febbraio, s. Messa solenne, con rito del faro 

(il “pallone” che viene bruciato) alle 21:00. Alla celebrazione del lunedì 

sera sarà presente don Luigi Vanin che è stato prete in mezzo a noi 

alcuni anni e che festeggia 50 anni di sacerdozio! 

3. Mercoledì 11 febbraio GIORNATA DEL MALATO, sarà possibile 

ricevere l’unzione degli infermi durante la santa messa delle ore 15.30 

presso la chiesa delle suore. È necessario segnarsi nelle tre sacrestie. 

4. San Valentino alternativo. Il Gruppo Famiglie comunitario propone a 

tutte le coppie che desiderano una serata a Bergamo alta nel giorno degli 

innamorati, sabato 14 febbraio. Info e adesioni: https://bit.ly/ValeLove 

5. DOMENICA 22 Febbraio giornata di spiritualità UNITALSI c/o 

Scuola Apostolica del Sacro Cuore- Padri Dehoniani di Albino (Bg) 

Partenza ore 8.30 da Piazza S. Paolo. 

Per informazioni e iscrizioni vedere locandine nelle apposite bacheche. 

6. CINEMA NUOVO OMATE 

 7/2 ore 21, 8/2 ore 17 e ore 21: LE CITTA' DI PIANURA 

(Drammatico, Italia, 2025). 

 10/2 ore 21, 11/2 ore 21: RED LAND - Rosso Istria (Storico, 

Italia, 2018) - In occasione del Giorno del Ricordo, in 

collaboazione con il Comune di Agrate B. 
 
 

 

 

CONFESSIONI 
CAPONAGO 

16:00-18:00 

OMATE 

16:00-18:00 

AGRATE 

15:30-17:30 

SABATO 14 

FEBBRAIO 
PADRE LUCIANO DON DAVIDE DON LORENZO 


